
/ In attesa del posticipo di
questa sera tra Casertana e
Messina (diretta RaiSport,
ore 20), il Foggia di De Zerbi
(e delle ex rondinelle Coletti e
Sarno) si gode il primato nel

girone C dopo il blitz di Marti-
naFranca. NelgironeB pareg-
giano le inseguitrici, così la
Spal ha quattro punti sulla se-
conda ed è campione d’inver-
no con un turno d’anticipo.

Girone B. Risultati: Lucche-
se-L’Aquila 3-1, Lupa Roma-
Pisa 1-1; Maceratese-Arezzo
0-0; Pistoiese-Savona 1-0;
Pontedera-Santarcangelo
2-0; Prato-Carrarese 2-4; Ri-
mini-Ancona 2-2; Siena-Tut-
tocuoio 0-4; Spal-Teramo
2-0.

Classifica: Spal 34;Macera-
tese 30; Pisa (-1) 29; Ancona
27; Carrarese e Pontedera 24,
SienaeTuttocuoio 23; L’Aqui-
la (-1), Prato e Lucchese 20;
Arezzo17;Santarcangeloe Ri-
mini16;Teramo(-6) e Pistoie-
se 15; Lupa Roma 10; Savona
(-12) 1.

Prossimo turno (10/1): An-
cona-Siena; Arezzo-Rimini;
Carrarese-Lucchese; L’Aquila-
Lupa Roma; Pisa-Pistoiese;
Santarcangelo-Maceratese;Sa-
vona-Prato;Teramo-Pontede-
ra; Tuttocuoio- Spal.

Girone C. Risultati: Akragas-
Melfi 1-3; Catania-Paganese
3-0; Catanzaro-Ischia3-0; Co-
senza-F. Andria 1-0; Juve Sta-
bia-Monopoli 0-0; Lecce-Be-

nevento 2-1; Martina Fran-
ca-Foggia 0-2; Matera-Lupa
Castelli 1-0;Casertana-Messi-
na (oggi).

Classifica:Foggia 31; Caser-
tana 30; Lecce 29; Cosenza
27; Benevento (-1) 26; Catan-
zaro, Fidelis Andria, Messina
e Matera (-2) 22; Juve Stabia
20; Monopoli 19, Paganese
(-1) 17; Catania (-11) e Akra-
gas 16; Ischia (-4) e Melfi 14;
Martina Franca (-1) 11; Lupa
Castelli (-1) 5.

Prossimo Turno (10/1):
Benevento-Akragas; F. An-
dria-Catania;Foggia-JuveSta-
bia; Ischia-Cosenza;Lupa Ca-
stelli-Lecce, Melfi-Catanza-
ro; Messina-Martina Fr.; Mo-
nopoli-Matera; Paganese-Ca-
sertana.

SALÒ. Al Turina è andato in
scena un film già visto: la Fe-
ralpiSalò, reduce da una pre-
stazione da leoni in trasferta,
cercavadiconfermarsidavan-
ti ai propri spettatori. Ma sul
più bello il meccanismo si è
inceppato, il motore è andato
in avaria e il decollo è stato
nuovamente rimandato a da-
ta da destinarsi. Stavolta è ac-
caduto contro la Giana Ermi-
nio, una formazione di me-
dio-bassa classifica che non
poteva neppure contare sul
tandem d’attacco
Bruno-Gasbarro-
ni.

Passoindietro.Do-
pol’ottima presta-
zione al Tombola-
to di Cittadella, i
gardesanisembra-
vano poter man-
dare in archivio il 2015 con
tre puntimolto preziosi. Inve-
ce è andata male: in casa è ar-
rivata la quinta sconfitta in 8
incontri, a fronte di due vitto-
rie, con Lume e Pordenone, e
un pareggio, con il Padova.
Unruolinodimarcia disastro-
so, da zona play out: peggio
han fatto solo Pro Piacenza e
Pro Patria. Dei 27 punti con-
quistati 20sono arrivati lonta-
no da casa. E pensare che con
unpaio di vittorie in più al Tu-
rina la FeralpiSalò sarebbe
saldamentein vettaalla classi-
fica. Igardesani soffrono l’an-
sia della prestazione davanti
ai propri tifosi? Assolutamen-

te no secondo Aimo Diana,
che sabato sera in sala stam-
pa ha cercato di minimizza-
re: «Dispiace un po’ aver per-
so di nuovo in casa, anche
perchéora sienfatizzerà il fat-
to che al Turina non vincia-
mo mai. La gente non deve
pensareche noi negli spoglia-
toi stiamo lì a farci problemi
per lo stadio in cui ci trovia-
mo a giocare. Abbiamo sola-
mente giocato una pessima
partita, la peggiore da quan-
do ho ricevuto l’incarico di
guidare la prima squadra».

Meglio attendere. Evidente-
mente questa FeralpiSalò è
una squadra che quando è
chiamata a fare la partita,
puntualmente stecca, men-
tre quando si trova in trasfer-

ta, soffre meno la
pressione, aspet-
ta l’avversario, e
diventa letale in
contropiede. C’è
anche un proble-
ma di approccio
allagara: laversio-
ne 2015/16 del
club di Giuseppe

Pasini ha sempre avuto note-
voli problemi in fase di ap-
proccioalla partita, anche du-
rante la gestione Serena.
Quest’estate per esempio i le-
oni del Garda sbagliarono la
partenza in quattro delle ulti-
me cinque amichevoli prima
del campionato contro squa-
dre di Serie D ed Eccellenza.
Unasituazione chesi èripetu-
ta incampionato, per due vol-
te al Turina: la prima con la
Reggiana, passata in vantag-
gio dopo sette secondi grazie
a Mogos, e poi con la Giana,
che domenica ha sbloccato
dopo meno di 1’ e mezzo con
Marotta. //

Il tecnico.Aimo Diana indica la via per uscire dalla crisi

MONACO DI BAVIERA. Uno degli
allenatori più titolati di sem-
pre, Carlo Ancelotti, si prepara
a salire a bordo di un’altra co-
razzata, il Bayern Monaco.

Dopoil divorzio dal Real Ma-
drid, dove è sempre più rim-
pianto, il tecnicoemiliano sem-
brava destinato al ritorno in
Premier League, ma la fine
dell’esperienzadiPepGuardio-
la, asua volta attratto dalle sire-
ne inglesi, lo porterà alla guida
del club bavarese.

Il mandato peril suocontrat-
to triennale è chiaro: vincere a
man bassa, ma Ancelotti avrà
anche lo stimolo di aggiungere
al suo già ricco carniere di titoli
nazionali con Milan, Chelsea e
Paris SG - anche quello della
Bundesliga per un grande
slam quasi unico.

Guardiola.Da giornisi attende-
va l’annuncio, che èarrivato ie-

ri con una stringata nota sul si-
to della società bavarese: «Pep
Guardiola lascerà a fine stagio-
ne la panchina, dall’1 luglio lo
sostituirà Carlo Ancelotti con
un contratto fino al giugno
2019». «Sono molto onorato di
diventare nella prossima sta-
gione l’allenatore di un grande
club come il Bayern Monaco»,
recita la sua prima dichiarazio-
ne, riportata sul sito.

Saràilsecondoallenatore ita-
liano alla guida dei bavaresi:
prima di luiGiovanni Trapatto-
ni, nelle stagioni 1994-1995 e
poi dal ’96-’98, vincendo una
Bundesliga, una Coppa di Lega
e una Coppa di Germania. //

Spal e Foggia
primato a fine anno

Decisivi i minuti
iniziali delle gare
I Leoni si sono
più volte trovati
ad inseguire
e non sempre
la rimonta riesce

La FeralpiSalò
nel suo «Turina»
non crea, si disfa

LegaPro

Enrico Passerini

Chiamata a costruire
il gioco e a dettare i tempi
la squadra di Diana
va in sofferenza

Inbattaglia. Settembrini salta due difensori del Giana Erminio

Guardiola lascia:
Herr Ancelotti
al Bayern da luglio

Ancelotti.Da luglio al Bayern

Top club

Pep andrà al Man City
Il tecnico di Reggiolo
punta a vincere il
quarto titolo in 4 Stati

Mondiale per club
Il Barça travolge
il RiverPlate
conSuarez eMessi

Un’altra finale, un altro titolo,
ancora un record. Il Barcello-
na è la squadra che ha fatto la
storia del calcio degli ultimi
dieci anni e ieri ha conquista-
to il terzo titolo mondiale
dell’era Messi. Lo ha fatto do-
minando la finale contro il Ri-
ver Plate più di quanto dica il
3-0 finale, grazie ad una pro-
dezza della Pulce, un tocco vo-
lante di esterno, e alla doppiet-
ta di Suarez, proclamato a fine
partita miglior giocatore di
questo Mondiale.

Record
Il RealMadrid
batte 10-2 il Rayo
tra i fischi

Vittoria da primato per il Real
Madrid, che vince 10-2 il der-
by con il Rayo Vallecano, ma
non senza qualche brivido,
perché la squadra di Benitez,
subito in gol con Danilo, al 12’
è sotto 2-1. Al 14’ il Rayo resta
dieci, al 28’ Bale pareggia, poi
gli ospiti al 28’ restano i nove e
così i blancos dilagano. Alla fi-
ne poker di Bale, tris di Benze-
ma e doppietta per Cristiano
Ronaldo (uno su rigore), ma
non mancano i fischi per le
merengues.

Gli altri gironi

Gli estensi sono già
campioni d’inverno
ad un turno dalla fine
del girone d’andata
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